
Vita del Seminario 

appuntamenti 

 

 

nel mese di  novembre 
 

 

02 lun.-07sab. Esercizi spirituali telologi. 

02 lun. Scuola Dioc. Operatori Pastorali (altre date 9.16.23.30 nov.) 

03 mar. Labotatorio di Spiritualità FTER. (altre date 10.17.24 nov.) 

07 sab. Giornata Medie  

08 dom. Giornata Elementari. 

10 mar. Scuola della Parola sul Vangelo di Giovanni. 

14 sab. Giornata III media Acr 

14 sab.-15 dom. Week End Vieni e Vedi.  

20 ven.-22 dom. Convegno Nazionale educatori seminari. 

28 sab.-29 dom. Week End Tabor. 

 

Messa con i giovani  Martedì 3 . 10 . 17 . 24 

Lampada per i miei Passi    Giovedì 5 

Con Gesù nel Getsemani   Giovedì 5 . 12 . 19 . 26 

 
 

 

nel mese di  dicembre 
 

 

01 mar. Labotatorio di Spiritualità FTER. (altre date 08.15 dic.) 

05 sab.-06 dom. Week End Samuele. 

06 dom. Festa delegate e Amici del seminario,  

  in Seminario dalle ore 15.00 alle ore 18.00 

12 sab. Giornata Medie. 

13 dom. Giornata Elementari. 

14 lun. Scuola Dioc. Operatori Pastorali 

15 mar. Scuola della Parola sul Vangelo di Giovanni. 

 Incontro educatori seminari della regione Emilia Romagna. 

19 sab.-20 dom. Week End Vieni e Vedi.  

27 dom.-31 gio. Giornate di condivisione teologi. 

 

Messa con i giovani  Martedì 1 . 15 

Lampada per i miei Passi    Giovedì 3 

Con Gesù nel Getsemani   Giovedì 3 . 10 . 17 . 24 . 31 
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Lampada per i miei passi  
giovedì  5 novembre 2009 

 

Ci ha chiAmati da sempre – il Creato 
 

Ti ho chiamato per nome  
(Is 43, 1) 

 

Guida: «In principio Dio creò il cielo e la terra..» (Gen 1,1). Con queste solenni 
parole incomincia la Sacra Scrittura. Ogni essere vivente e ogni cosa creata è 
stata chiamata da Dio alla vita e considerata fin dallΩorigine come «buona». Nel 
Creato riconosciamo i segni del Progetto di Dio che vuole le creature partecipi 
della sua verità, della sua bontà, della sua bellezza. NellΩuomo, in particolare, 
creato a Sua immagine e somiglianza, lΩAmore si è reso visibile e concreto! (cfr. 
CCC4) 
Offriamo in questa giornata la nostra preghiera e le nostre azioni al Signore 
perché ogni persona riconosca la propria vita come VOCAZIONE-CHIAMATA a 
manifestare nel mondo lΩimmagine di Dio, che è lΩamore. 
 

Simbolo: lΩimmagine del MONDO ci ricorda che siamo parte del 
Creato. Anche se siamo stati chiamati allΩesistenza in un luogo 
preciso della terra, il fenomeno della globalizzazione ci spinge ad 
allargare i nostri orizzonti verso tutti gli angoli del mondo... 
 

Canto iniziale 

Invito alla Preghiera (dal SaImo 8) 
 

Tutti  Buono è il Signore verso tutti,  
 la sua tenerezza si espande su tutte le creature 
 

Lett.1  O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!  
 Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza.  
  

Tutti  Buono è il Signore verso tutti,  
 la sua tenerezza si espande su tutte le creature 
 

Lett.2 Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai lΩuomo perché di lui ti ricordi,  
il figlio dellΩuomo, perché te ne curi?  
Davvero lΩhai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato.  
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Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi: tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna; 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare,  
ogni essere che percorre le vie dei mari. 
 

Lett.1 O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!  
 
Insieme:  Padre, in tutte le tue creature noi vediamo la tua presenza 
 e ti riconosciamo Signore del cielo e della terra. 
 Guidaci e sostienici, perché con amore umile e instancabile 

 rispettiamo e ci prendiamo cura di tutto il creato, 
 onoriamo la vita umana e ne proteggiamo e promuoviamo la dignità. 
 FaΩ che ci sentiamo parte del grande Progetto 
 che tu hai pensato fin dalla fondazione del mondo, 
 per entrare in comunione con te, Padre, 
 con il Figlio tuo Gesù e con lo Spirito Santo, Amore. 
 Amen. 
 

in ascolto della Parola di Dio 
 

Dal Libro della Genesi (1,1-5.26-31) 

In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre 
ricoprivano lΩabisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. Dio disse: «Sia la 
luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle 
tenebre. ΨDio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e 
fu mattina: giorno primo. 
Dio disse: «Facciamo lΩuomo a nostra immagine, secondo la nostra 
somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su 
tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». 
E Dio creò lΩuomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e 
femmina li creò. Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e 
moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e 
sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra». 
Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e 
ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli 
animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla 
terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». 
E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. 
E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 
 

Momento di silenzio per rileggere la Parola di Dio 
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per entrare nella Parola 
(spunti di riflessione sul brano ascoltato) 

 

Questa pagina della Genesi afferma che lΩesistenza di ogni persona è frutto 
dellΩamore creativo di Dio, del suo desiderio efficace e della sua Parola che dà 
vita. LΩatto creatore del Padre ha la dinamica di un appello, di una chiamata alla 
vita. Si scopre così che lΩuomo viene alla vita perché amato, pensato e voluto da 
una Volontà buona che lΩha preferito alla non esistenza, che lΩha amato ancora 
prima che fosse, conosciuto prima di formarlo nel seno materno, consacrato 
prima che uscisse alla luce (cfr. Ger 1,5; Is 49,1.5; Gal 1,15). 
La vocazione, allora, è ciò che spiega alla radice il mistero della vita dellΩuomo, 
ed è essa stessa un mistero di predilezione e gratuità assoluta. 
Nella "chiamata creativa" lΩuomo appare subito in tutta la sua grandissima 
dignità quale soggetto chiamato alla relazione con Dio, a stare di fronte a Lui, 
con gli altri, nel mondo, con un volto che riflette gli stessi tratti di Dio: 
"Facciamo lΩuomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza" (Gen 
1,26). In questo nostro essere a Sua immagine e somiglianza è contenuta la 
fondamentale vocazione dellΩuomo: la vocazione alla vita e a una vita subito 
concepita a somiglianza di quella divina. Se Dio - mentre crea - è totale gratuità, 
sorgente dellΩesistenza e dellΩamore, lΩuomo - in quanto immagine di Dio - è 
chiamato, nella misura piccola e limitata del suo esistere, a essere come Lui; e 
dunque a "dare la vita", a farsi carico della vita di un altro. 
La Vita stessa viene allora consegnata da Dio alla libertà dellΩuomo, chiamato a 
dare una risposta personalissima e originale, responsabile e colma di 
gratitudine. (cfr. Nuove Vocazioni per una Nuova Europa 16) 

 

la mia riflessione e preghiera personale... 
 

* Rileggo più volte il brano biblico e la riflessione proposta. Mi soffermo 
sullΩespressione che più mi colpisce... 
* "Facciamo lΩuomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza..!: 
questo significa che portiamo il tratto unico e irripetibile di Dio. In che cosa la 
mia vita "assomiglia" a Dio? 
* Ogni vocazione (sacerdozio ministeriale, matrimonio, vita consacrata maschile 
e femminile) è il modo in cui il Signore oggi rende visibile e concreto il suo 
Amore per lΩumanità. Come rendo presente e concreto con la mia vocazione, 
proprio qui dove vivo, lΩAmore di Dio? 
* Dio ha affidato allΩuomo lΩintera Creazione. Quanto ne sono responsabile? 
Come mi prendo cura di essa? Quale impegno adopero perché continui ad 
essere "cosa buona" anche per coloro che verranno dopo di noi? 
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Preghiera di intercessione 
 

Guida: Ogni giorno della nostra vita è un dono del Signore, 
unΩoccasione posta nelle nostre mani per fare il bene, perché il 
mondo possa essere sempre più secondo il Progetto di Dio. 
Invochiamo il Padre che è nei cieli, perché conceda a ciascuno di sentirsi amato 
e chiamato da Lui fin dalla creazione del mondo. Preghiamo insieme e diciamo: 

Dio, Padre e creatore, ascolta la nostra preghiera 
* Per lΩumanità: perché diventi sempre più responsabile del dono della Vita che 
Dio le ha affidato. Preghiamo 

* Per la Chiesa: perché non smetta mai di annunciare a tutte le genti che Dio 
ama ogni uomo e lo chiama ad essere, secondo la propria vocazione, costrut-
tore infaticabile del suo regno. Preghiamo 

* Per i vescovi, i sacerdoti, i diaconi: perché, con le parole e le opere, siano 
sempre più testimoni e annunciatori che a Dio sta a cuore ogni persona. 
Preghiamo 

* Per i consacrati e le consacrate: perché vivano il loro "sì" a Dio nella gioia e 
nella fedeltà a servizio della Vita, soprattutto dei bambini, dei poveri, degli 
ammalati, degli emarginati. Preghiamo 

* Per i giovani: perché possano trovare in Dio il senso della loro vita e, in lui, 
possano compiere scelte coraggiose per il bene della società e dei fratelli. 
Preghiamo 

* Altre intenzioni spontanee... 
 

Gesto (facoltativo): Come segno di adesione al Dio della vita, scriviamo il 
nostro nome per dire che esistiamo nella creazione. Esprimiamo così il valore 
della nostra identità, della nostra vocazione e missione, nel desiderio di 
seguire Dio e di compiere la sua volontà [il nome può essere scritto 
direttamente sul disegno del mondo, oppure su un foglio che appoggiamo 
accanto allΩimmagine]. 

 

Padre nostro... 
 

Guida: Signore, tu ami tutte le cose esistenti, e nulla disprezzi di quanto hai 
creato; se tu avessi odiato qualcosa, non lΩavresti neppure creata. Come 
potrebbe sussistere una cosa se tu non vuoi? O conservarsi se tu non lΩavessi 
chiamata allΩesistenza? Tu risparmi tutte le cose, perché tutte sono tue, Signore, 
amante della vita. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

ChiAmati da sempre - SCHEDA 1 - Sussidi Vocazionali AP - Suore 
Apostoline/Castel Gandolfo 
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Vegliate e Pregate 

 

Mese di novembre ‘09 

Primo giovedì - 5 novembre 
 

Introduzione -- Con la fede nella risurrezione e confidando nella comune 
preghiera dei nostri fratelli che si sono già addormentati nella speranza del 
{ƛƎƴƻǊŜΣ ǇǊƻǎŜƎǳƛŀƳƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ άƳƻƴŀǎǘŜǊƻ ƛƴǾƛǎƛōƛƭŜέ ŎƘƛŜŘŜƴŘƻ ƭŀ ƎǊŀȊƛŀ 
delle vocazioni sacerdotali. 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Dio onnipotente e misericordioso,  
tu solo puoi dare ai tuoi fedeli  
il dono di servirti in modo lodevole e degno;  
faΩ che camminiamo senza ostacoli  
verso i beni da te promessi 
Amen 
 

Intenzione particolare -- Chiediamo al Signore di accompagnare con la fede di 
di chi si abbandona nella braccia del Padre buono, coloro che si stanno 
preparando a lasciare questa vita. 
 

Lettura della Parola  
 

Dal Vangelo secondo Luca  (15,1-10) 
 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per 
ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori 
e mangia con loro».  
Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde 
una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, 
finché non la trova? Quando lΩha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, 
Ǿŀ ŀ ŎŀǎŀΣ ŎƘƛŀƳŀ Ǝƭƛ ŀƳƛŎƛ Ŝ ƛ ǾƛŎƛƴƛ Ŝ ŘƛŎŜ ƭƻǊƻΥ άwŀƭƭŜƎǊŀǘŜǾƛ Ŏƻƴ ƳŜΣ ǇŜǊŎƘŞ Ƙƻ 
ǘǊƻǾŀǘƻ ƭŀ Ƴƛŀ ǇŜŎƻǊŀΣ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǎƛ ŜǊŀ ǇŜǊŘǳǘŀέΦ Lƻ Ǿƛ ŘƛŎƻΥ ŎƻǎƜ Ǿƛ ǎŀǊŁ Ǝƛƻƛŀ ƴŜƭ 
cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i 
quali non hanno bisogno di conversione. 
Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la 
lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo 
averla trovata, chiama le amiche e ƭŜ ǾƛŎƛƴŜΣ Ŝ ŘƛŎŜΥ άwŀƭƭŜƎǊŀǘŜǾƛ Ŏƻƴ ƳŜΣ ǇŜǊŎƘŞ 
Ƙƻ ǘǊƻǾŀǘƻ ƭŀ ƳƻƴŜǘŀ ŎƘŜ ŀǾŜǾƻ ǇŜǊŘǳǘƻέΦ /ƻǎƜΣ ƛƻ Ǿƛ ŘƛŎƻΣ Ǿƛ ŝ Ǝƛƻƛŀ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƎƭƛ 
angeli di Dio per un solo peccatore che si converte».  
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Spunti per la meditazione e la preghiera -- Spesso, troppo spesso invece di 
chiedere perdono con semplicità e con la certezza di essere accolti dal Padre, 
noi sprechiamo energia nel giustificarci o nellΩarrabbiarci per i nostri peccati che 
avremmo voluto evitare. Questa parabola, lontano dal voler giustificare e 
permettere il peccato, ci insegna però quanto sia più vera e concreta, vista la 
nostra intima condizione di debolezza e di peccato, quella del chiedere perdono 
ƎƛƻŜƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ Ǝƛƻƛŀ ŘŜƭ tŀŘǊŜ ŎƘŜ ŝ άǇƛǴ ŦŜƭƛŎŜ Řƛ ǳƴ ǎƻƭƻ ǇŜŎŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ǎƛ 
converte che non di novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione. 
 

Preghiera personale -- (Ognuno dedica il tempo che può e che vuole, se 
possibile però mai meno di 10 minuti!) 
 

Preghiera conclusiva ς La chiamata di Cristo (in copertina) 

 
Secondo giovedì - 12 novembre  

(San Giosafat) 
Introduzione -- Il Signore è qui e ci attende. Rispondiamo prima di tutto a 
questo suo desiderio di incontro e di comunione. Il momento di preghiera che 
stiamo iniziando è sempre, prima di tutto, incontro con Gesù, poi sappiamo di 
essere accolti con le nostre suppliche e le nostre necessità. Ci accompagna 
nellΩintercessione in questa giornata san Giosafat martire, infaticabile ministro 
per lΩunità dei cristiani. 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Sannto 
 

Suscita nella Chiesa, o Padre, il tuo Santo Spirito,  
che mosse il vescovo san Giosafat  
a dare la vita per il suo popolo,  
perché, fortificati dallo stesso Spirito,  
non esitiamo a donare la nostra vita per i fratelli. 
Amen. 
 

Intenzione particolare -- Accompagnamo con gioia e profonda riconoscenza i 
nostri fratelli che domenica saranno ordinati diaconi: Davide, Stefano (ordinati 
in vista del sacerdozio) e Guido, Roberto, Mario (ordinati diaconi permanenti). Il 
Signore li conformi come servi dei fratelli e delle sorelle in nome di Cristo servo. 
 

Lettura della Parola  
 

Dal vangelo secondo Luca  (17,20-25) 
 

In quel tempo, i farisei domandarono a Gesù: «Quando verrà il regno di Dio?». 
Egli rispose loro: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare lΩattenzione, e 
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ƴŜǎǎǳƴƻ ŘƛǊŁΥ ά9ŎŎƻƭƻ ǉǳƛέΣ ƻǇǇǳǊŜΥ ά9ŎŎƻƭƻ ƭŁέΦ tŜǊŎƘŞΣ ŜŎŎƻΣ ƛƭ ǊŜƎƴƻ Řƛ 5ƛƻ ŝ ƛƴ 
mezzo a voi!». 
Disse poi ai discepoli: «Verranno giorni in cui desidererete vedere anche uno 
solo dei giorni del Figlio dellΩǳƻƳƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ƭƻ ǾŜŘǊŜǘŜΦ ±ƛ ŘƛǊŀƴƴƻΥ ά9ŎŎƻƭƻ ƭŁέΣ 
ƻǇǇǳǊŜΥ ά9ŎŎƻƭƻ ǉǳƛέΤ ƴƻƴ ŀƴŘŀǘŜŎƛΣ ƴƻƴ ǎŜƎǳƛǘŜƭƛΦ tŜǊŎƘŞ ŎƻƳŜ ƭŀ ŦƻƭƎƻǊŜΣ 
guizzando, brilla da un capo allΩaltro del cielo, così sarà il Figlio dellΩuomo nel suo 
giorno. Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga rifiutato da questa 
generazione».  
 

Spunti per la meditazione e la preghiera -- vǳŀƴǘŀ ǾƻƎƭƛŀ Řƛ άǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻέ ŎƘŜ 
prende ogni tanto la nostra vita! Quante energie impieghiamo per fare 
ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ άŦƻǊǘƛέΣ ŀ ǾƻƭǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ Ŝ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻŎƻ ǎǇŜǎǎƻ 
contempliamo il miracolo di un Dio che è in mezzo a noi, nella normalità, nella 
ferialità. Proprio come ai tempi della vita terrena di Gesù, anche oggi è difficile 
riconoscere Dio nella normalità della nostra giornata, nella fedeltà della 
preghiera quotidiana, nel gesto generoso e accogliente ricevuto o dato ad una 
persona incontrata, nella bellezza di ciò che ci sta attorno, nella consolazione di 
una sofferenza arrivata improvvisamente. Il vangelo ancora una volta brilla per 
semplicità: «ƛƭ wŜƎƴƻ Řƛ 5ƛƻ ŝ ƛƴ ƳŜȊȊƻ ŀ ǾƻƛΦΦΦΦ ±ƛ ŘƛǊŀƴƴƻ άŜŎŎƻƭƻ ƭƜέΣ ƻǇǇǳǊŜ 
άŜŎŎƻƭƻ ƭŁέΤ ƴƻƴ ŀƴŘŀǘŜŎƛΣ ƴƻƴ ǎŜƎǳƛǘŜƭƛ». 
 

Preghiera personale -- (Ognuno dedica il tempo che può e che vuole, se 
possibile però mai meno di 10 minuti!) 
 

Preghiera conclusiva ς La chiamata di Cristo (in copertina) 

Terzo giovedì - 19 novembre 
 

Introduzione -- Ancora riconoscenti per lΩordinazione diaconale vissuta 
domenica scorsa, che è segno della fedeltà di Dio alla sua Chiesa, ai suoi bisogni 
e alla nostra preghiera che implora vocazioni al ministero del servizio ecclesiale, 
ci raduniamo per il nostro appuntamento settimanale con gratitudine, fede e 
speranza. 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio,  
perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene,  
possiamo avere felicità piena e duratura  
Amen. 
 

Intenzione particolare -- Affidiamo al Signore i preti e i ministri che il Signore ha 
già chiamato a sé e che, in questa vita, ci hanno narrato e testimoniato lΩamore 
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di Dio e la fede in Lui. Il Signore li accolga nella pace eterna e ci faccia beneficare 
ancora della loro amicizia e della loro fraternità in Cristo. 
 

Lettura della Parola  
 

Dal vangelo secondo Luca  (19,41-44) 
 

In quel tempo, Gesù, quando fu vicino a Gerusalemme, alla vista della città 
pianse su di essa dicendo:  
«Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, quello che porta alla pace! Ma 
ora è stato nascosto ai tuoi occhi.  
Per te verranno giorni in cui i tuoi nemici ti circonderanno di trincee, ti 
assedieranno e ti stringeranno da ogni parte; distruggeranno te e i tuoi figli 
dentro di te e non lasceranno in te pietra su pietra, perché non hai riconosciuto 
il tempo in cui sei stata visitata».  
 

Spunti per la meditazione e la preghiera -- Gesù piange su Gerusalemme, 
piange sulla nostra vita a lui cara più della sua stessa vita. La nostra vita è 
contesa da chi vuole distruggerla e da chi, Dio, vuole salvarla. Dobbiamo saper 
aprire la porta al salvatore se vogliamo che non entri in essa il distruttore. 
Chiediamo al Signore di saperlo sempre riconoscere, di saper sempre chi far 
entrare nel nostro cuore: il bene o il male; la gioia o la tristezza; lΩegoismo o 
lΩamore; la salvezza o la sconfitta. Questa sfida è presente ogni minuto, in ogni 
istante io posso vivere insieme a Gesù o lontano da Lui. Il Signore con forza ci 
illumini perché non siamo ingannati. 
 

Preghiera personale -- (Ognuno dedica il tempo che può e che vuole, se 
possibile però mai meno di 10 minuti!) 
 

Preghiera conclusiva ς La chiamata di Cristo (in copertina) 

Quarto giovedì - 26 novembre 
 

Introduzione  -- In prossimità dellΩinizio dellΩavvento siamo chiamati ad andare 
ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀƭ {ƛƎƴƻǊŜ ŎƘŜ ŝ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ άǾƛŜƴŜέΦ ±ƛŜƴŜ ǎŜƳǇǊŜΦ !ŎŎƻƎƭƛŀƳƻƭƻ Ŏƻƴ ƛƭ 
silenzio e con la consapevolezza che viene a portarci grazia e ad ascoltare il 
nostro cuore. 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Ridesta, Signore, la volontà dei tuoi fedeli  
perché, collaborando con impegno alla tua opera di salvezza,  
ottengano in misura sempre più abbondante  
i doni della tua misericordia.  Amen. 
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Intenzione particolare -- Preghiamo per i nostri seminaristi affinchè possano 
camminare incontro al Signore che viene a portare pienezza di vita. Gesù li 
accompagni nella scoperta della strada nella quale chiede loro di seguirlo e di 
servirlo con gioia e riconoscenza. 
 

Lettura della Parola  
 

Dal vangelo secondo Luca  (21,20-28) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando vedrete Gerusalemme 
circondata da eserciti, allora sappiate che la sua devastazione è vicina. Allora 
coloro che si trovano nella Giudea fuggano verso i monti, coloro che sono 
dentro la città se ne allontanino, e quelli che stanno in campagna non tornino in 
città; quelli infatti saranno giorni di vendetta, affinché tutto ciò che è stato 
scritto si compia. In quei giorni guai alle donne che sono incinte e a quelle che 
allattano, perché vi sarà grande calamità nel paese e ira contro questo popolo. 
Cadranno a fil di spada e saranno condotti prigionieri in tutte le nazioni; 
Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi dei pagani non siano 
compiuti. 
Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli 
in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la 
paura e per lΩattesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli 
infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dellΩuomo venire su una nube 
con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, 
risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina»  
 

Spunti per la meditazione e la preghiera -- Non sappiamo quando e come 
avverrà la venuta finale del Signore di cui la distruzione di Gerusalemme ad 
opera dei romani (nel 70 d.C.) è stato segno. Lontani dal farci rinchiudere in 
fantasmagoriche apocalissi cinematografiche siamo comunque invitati a 
ǎƻƭƭŜǾŀǊŜ ƛƭ ŎŀǇƻ ƴŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ Ŏƛ ǎŜƳōǊŀ ŎƘŜ άƛƭ ŎƛŜƭƻ Ŏƛ ŎŀǎŎƘƛ ŀŘŘƻǎǎƻέΦ 
LΩatteggiamento di colui che è salvato e che si fa salvare è quello di far 
coincidere la fatica, il dolore o la sofferenza con lΩaffidamento al Signore, con la 
supplica a lui. È questo ciò che il vangelo ci invita a fare, lasciando ad altri 
lΩƛƴǳǘƛƭŜ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭ άŎƻƳŜέΣ άŘƻǾŜέ Ŝ άǉǳŀƴŘƻέ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΦ 
 

Preghiera personale -- (Ognuno dedica il tempo che può e che vuole, se 
possibile però mai meno di 10 minuti!) 
 

Preghiera conclusiva ς La chiamata di Cristo (in copertina) 
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Lampada per i miei passi  
giovedì  3 dicembre 2009 

 

Ci ha chiAmati da sempre – Abramo 
 

Ti benedirò e diventerai benedizione  
(cfr. Gen 12,2) 

 

Guida: Dio si fa presente nella vita degli uomini col DONO DELLA CHIAMATA. La 
storia di Abramo si apre proprio con il racconto della vocazione. Abramo 
incontra il Dio vivente e accoglie il suo invito a uscire dalla sua patria, a perdere 
le sue sicurezze familiari, a lasciare ciò che aveva costruito fino a quel 
momento... Lasciare tutto per camminare verso un luogo sconosciuto dove Dio 
stesso lo condurrà, e dove si realizzerà la promessa di una discendenza. Abramo 
ci insegna che è possibile rispondere in pienezza a Dio soltanto abbandonando 
le false sicurezze che ci bloccano e accogliendo nella fede lΩinvito a camminare, 
perché «è camminando che si apre il cammino» (A. Paoli). 
Offriamo in questa giornata la nostra preghiera e le nostre azioni al Signore per i 
chiamati al SACERDOZIO MINISTERIALE, vocazione che manifesta al mondo la 
fiducia incondizionata al Signore nel servizio totale al suo Popolo, la Chiesa. In 
particolare, offriamo la nostra preghiera per il Vescovo della nostra Diocesi, il 
nostro Parroco e per tutti i presbiteri che sono a servizio della nostra Comunità. 
 
Simbolo: la STRADA. È il segno della nostra vita e del 
nostro quotidiano camminare: luogo "dentro" cui 
ascoltare la voce di Dio che ci chiama a pronunciare il 
nostro sì al suo Progetto, fidandoci di lui. 
 
Canto iniziale 

invito alla Preghiera (dal Salmo 105) 
 

Tutti Dio che ci chiama è fedele alle sue promesse 
 

Lett.1 Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,  
proclamate fra i popoli le sue opere. 
A lui cantate, a lui inneggiate, meditate tutte le sue meraviglie.   Rit. 
 

Lett.2 Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
Cercate il Signore e la sua potenza, ricercate sempre il suo volto.  Rit. 
 

Lett.1 Ricordate le meraviglie che ha compiuto, 
i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca, 
voi, stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto.   Rit. 
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Lett.2 È lui il Signore, nostro Dio: su tutta la terra i suoi giudizi. 
Si è sempre ricordato della sua alleanza, parola data per mille generazioni, 
dellΩalleanza stabilita con Abramo e del suo giuramento a lsacco. 

 

Insieme:  Padre Santo, unica fonte di ogni dono perfetto, 
  suscita in me il desiderio di cercare il tuo volto 
  e ravviva la mia fede nel tuo amore fedele. 
  Fammi credere che ciò che mi chiedi è per il mio bene. 
  Fammi amare ciò che comandi. 
  Fammi desiderare ciò che mi prometti. Amen. 
 

in ascolto della Parola di Dio 
Dal Libro della Genesi (12,14) 
Il Signore disse ad Abram: «Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla 
casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò. Farò di te una grande nazio-
ne e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e possa tu essere una benedizione. 
Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, e in 
te si diranno benedette tutte le famiglie della terra ». Allora Abram partì, come 
gli aveva ordinato il Signore. 
 

Momento di silenzio per rileggere la Parola di Dio 
 

per entrare nella Parola 
 

(spunti di riflessione sul brano ascoltato) 
 

* Il Signore disse ad Abram: «Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla 
casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò». 
 

La Parola di Dio è un invito a PARTIRE che esƛƎŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 
obbedienza e fiducia: Abramo è chiamato a un cambiamento, a una 
conversione radicale, ad abbandonare tutte quelle sicurezze che sono racchiuse 
nel presente già conosciuto per andare verso un futuro la cui unica "garanzia" è 
il Signore. Questa è la fede: cercare la volontà di Dio; accogliere ogni giorno ciò 
che lui ci dona, perché questo ci permette di conoscere il suo progetto dΩamore 
sulla nostra vita. La fede è vivere un progetto continuamente aperto alla novità, 
proteso in avanti, che non si possiede mai una volta per tutte! La fede è scoprire 
che tutta la nostra vita appartiene da sempre a Dio! 
 

* Il Signore disse ad Abram: «...Farò di te una grande nazione e ti benedirò, 
renderò grande il tuo nome e possa tu essere una benedizione». 
 

La Parola di Dio è una PROMESSA: la chiamata di Dio non è mai un privilegio 
esclusivo solo per noi stessi, ma - in quanto dono - si apre sempre a un servizio 
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e a una responsabilità nei confronti di tutti, ci spinge alla missione lì dove siamo 
e viviamo la nostra fede. 
 

* Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore. 
 

La risposta di Abramo è mettersi IN CAMMINO: il cammino è ciò che rende la 
nostra vita sempre in movimento, dinamica; è ciò che ci permette di vedere la 
realtà da un punto di vista sempre diverso; rappresenta il profondo desiderio di 
cambiamento interiore che abita il cuore di ogni uomo, è simbolo di chi è 
costantemente in ricerca. Il cammino comporta necessariamente delle scelte ed 
è anche una prova: o si rischia con Dio nella fede, ed ecco che nasce 
lΩesperienza, la relazione tra lΩuomo e Dio, o si rischia sulle proprie decisioni, 
rimanendo fermi e senza costruire qualcosa di stabile e duraturo. 
È possibile andare avanti solo con la fede, credendo che in ogni momento Dio 
cammina sempre con noi e non ci abbandona! E con lui ogni cosa, ogni evento 
della vita assume un senso, un valore e un significato più autentico. 
 

la mia riflessione e preghiera personale... 
 

* Abramo è chiamato a lasciare le sue sicurezze per andare verso una terra che 
Dio gli indicherà. Oggi il Signore quale atteggiamento mi chiede di lasciare per 
poterlo seguire con maggior libertà? 
* Cosa mi sta indicando il Signore? Verso dove sta guidando la mia vita? Lo 
scrivo in sintesi con una parola [utilizza il cartoncino-orma che "lascerai" sul 
simbolo della strada durante il gesto] 
* Quando Dio chiama, non lo fa per concedere dei privilegi esclusivi, ma per 
invitarci a un servizio e ad una responsabilità. Come vivo la mia vita? Come un 
dono gratuito e come un servizio, o in modo egoistico e possessivo? Verifico in 
che modo svolgo i miei impegni quotidiani... 
* Abramo partì. Che cosa non mi dà la possibilità di andare avanti? Cosa invece 
mi permette di camminare? 
 

Preghiera di intercessione 
 

Guida: A Dio, che promette la sua benedizione a quanti con fiducia 
rispondono al suo amore e lo seguono sulla via del servizio, 
rivolgiamo la nostra preghiera, dicendo: 

Benedici, Signore, i tuoi figli 
* Per la Chiesa: perché percorra sempre vie di giustizia e di pace, e sperimenti in 
esse la benedizione che Cristo realizza per ogni popolo e nazione. Preghiamo 

* Per il Papa, per il nostro vescovo ..., per il nostro parroco ..., per tutti i 
presbiteri e i diaconi: perché siano nella Comunità cristiana segno di una vita 
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pienamente realizzata, e operatori di quella comunione che nasce dallΩincontro 
quotidiano con la Parola di Dio. Preghiamo 

* Per i seminaristi della nostra Diocesi: perché in questo tempo di formazione 
possano sperimentare lΩamore di Dio che li accompagna, e possano 
appassionarsi sempre di più alla cura pastorale della Sua Chiesa. Preghiamo 

* Per i sacerdoti che stanno vivendo un periodo di sofferenza fisica o spiri-
tuale: perché possano sentire la presenza amica della comunità parrocchiale 
che li sostiene con la preghiera e la fiducia. Preghiamo 

* Per i giovani: perché diano un senso alla loro vita e possano fare esperienza 
dellΩincontro personale con Gesù attraverso la Parola e lΩEucaristia. E per i gio-
vani che Dio chiama al sacerdozio: perché traggano forza e luce dalla preghiera 
e camminino verso una scelta libera e responsabile per il bene della Chiesa e 
dellΩumanità. Preghiamo 

* Altre intenzioni spontanee... 
 

Gesto (facoltativo): Ciascuno appoggia sul simbolo della strada il cartoncino-
orma sul quale ha scritto, durante la riflessione personale, verso dove il 
Signore lo sta guidando e invitando a camminare. 

 
Padre nostro... 
 
Guida: Dio onnipotente e misericordioso, tu provvedi a chi ti ama; sempre e 
dovunque sei vicino a chi ti cerca con cuore sincero. Accompagna noi tuoi figli 
nel pellegrinaggio della vita, alla ricerca di te e di noi stessi. Guida i nostri passi 
nella tua volontà, perché, sorretti da te e illuminati dalla luce della tua Parola, 
possiamo giungere alla vera felicità. Per Cristo nostro Signore. Amen.. 
 

ChiAmati da sempre - SCHEDA 2  
Sussidi Vocazionali AP  
Suore Apostoline/Castel Gandolfo 
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Vegliate e Pregate 

 

Mese di dicembre ‘09 

Primo giovedì - 3 dicembre  
(S. Francesco Saverio) 

 

Introduzione -- In compagnia di S. Francesco Saverio entriamo nella nostra 
preghiera in questo tempo di grazia che ci introduce allΩattesa e allΩaccoglienza 
del Signore Gesù che viene in mezzo a noi e che vive con noi. 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

O Dio, che hai chiamato molti popoli dellΩOriente  
alla luce del Vangelo,  
con la predicazione apostolica  
di san Francesco Saverio,  
faΩ che ogni comunità cristiana  
arda dello stesso fervore missionario,  
perché su tutta la terra  
la santa Chiesa si allieti di nuovi figli.  Amen. 
 

Intenzione particolare -- Preghiamo per tutti i missionari che portano la buona 
notizia del Signore Gesù ai popoli che ancora non lo conoscono: possano 
sempre sentirsi accompagnati da tutta la Chiesa che, in modi diversi e in luoghi 
diversi è sempre missionaria e segno della vita nuova donata e portata dal 
Signore Gesù vero Dio e vero uomo. San Francesco Saverio interceda per tutti 
loro e li sostenga. 
 

Lettura della Parola  
 

Dal vangelo secondo Matteo  (7,21.24-27) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
ζbƻƴ ŎƘƛǳƴǉǳŜ Ƴƛ ŘƛŎŜΥ ά{ƛƎƴƻǊŜΣ {ƛƎƴƻǊŜέΣ ŜƴǘǊŜǊŁ ƴŜƭ ǊŜƎƴƻ ŘŜƛ ŎƛŜƭƛΣ Ƴŀ Ŏƻƭǳƛ 
che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.  
Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un 
uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, 
strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa 
non cadde, perché era fondata sulla roccia. 
Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un 
uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, 
strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa 
cadde e la sua rovina fu grande». 
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Spunti per la meditazione e la preghiera -- LΩunione a Cristo non è ad iscrizione, 
non è di concordanza di idee o di ideali, è di comunione di vita. La vita è 
cristiana quando è vissuta con Cristo nellΩascolto della sua Parola e nel seguirlo 
nei suoi passi con la vita e le scelte concrete della mia giornata. La Parola di 
Gesù ci rivela i suoi desideri e le strade ove Egli cammina e dove camminano 
coloro che sono suoi discepoli. Non separiamo mai lΩappartenenza a Gesù con la 
Ǿƛǘŀ ƛƴ [ǳƛΦ /ŜǊǘƻΣ ƴƻƛ ƴƻƴ ǇƻǎǎƛŀƳƻ άŦŀǊŜέ Řŀ ǎƻƭƛ ƭŜ ŎƻǎŜ ŎƘŜ Ŧŀ [ǳƛΣ Ƴŀ 
possiamo e dobbiamo fare le cose che fa Lui insieme a Lui. Siamo chiamati 
ǇŜǊŎƛƼ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ƛƴ /Ǌƛǎǘƻ ŎƻƳŜ ŘƛŎŜ tŀƻƭƻΥ άƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ƛƻ ŎƘŜ ǾƛǾƻ Ƴŀ /Ǌƛǎǘƻ 
ǾƛǾŜ ƛƴ ƳŜέ όDŀƭ нΣнлύΦ 
 

Preghiera personale -- (Ognuno dedica il tempo che può e che vuole, se 
possibile però mai meno di 10 minuti!) 
 

Preghiera conclusiva ς La chiamata di Cristo (in copertina) 

Secondo giovedì  - 10 dicembre 
 

Introduzione -- Abbiamo appena festeggiato Maria Immacolata. Alla sua 
presenza e con la sua intercessione continuiamo ad implorare dal Signore 
vocazioni sacerdotali per la nostra diocesi e per tutta la Chiesa. 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Risveglia, o Dio, la fede del tuo popolo 
perchè prepari le vie del tuo unico Figlio, 
e per il mistero della sua venuta 
possa servirti con la santità della vita. Amen. 
 

Intenzione particolare -- Preghiamo per tutti i giovani che parteciperanno 
allΩesperienza di Luce nella notte, che si svolgerà nella notte del 12 dicembre 
prossimo: nella preghiera e nellΩincontro tra loro e con Gesù, i ragazzi e i giovani 
possano ascoltare Dio che li chiama alla comunione con Lui e alla pienezza della 
vita. 
 

Lettura della Parola  
 

Dal vangelo secondo Matteo  (11,11-15) 
 

In quel tempo, Gesù disse alle folle:  
«In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di 
Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui.  
Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i 
violenti se ne impadroniscono.  
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Tutti i Profeti e la Legge infatti hanno profetato fino a Giovanni. E, se volete 
comprendere, è lui quellΩElìa che deve venire.  Chi ha orecchi, ascolti!». 
 

Spunti per la meditazione e la preghiera -- Quando il Signore parla del più 
άƎǊŀƴŘŜέ Ŝ ŘŜƭ ǇƛǴ άǇƛŎŎƻƭƻέ ŘƻōōƛŀƳƻ ǎŜƳǇǊŜ ǘŜƴŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ǘŀƭƛ 
termini siano sempre usati diversamente da come li intendiamo noi. Grande è 
colui che è piccolo e che si fa tale. Colui che è piccolo è invece grande e ritenuto 
importante dal Dio che ama e sceglie i poveri. Sicuramente il dono che Gesù 
porta con sé nel mistero della sua incarnazione, morte e risurrezione è 
inestimabile rispetto ad ogni altro dono che lo aveva preceduto: è questo il 
significato che sta dietro allΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ άƛƭ ǇƛǴ Ǉƛccolo del regno dei cieli è più 
ƎǊŀƴŘŜ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ ƛƭ .ŀǘǘƛǎǘŀέΦ CǊŀǎŜΣ ǉǳŜǎǘΩultima, che non vuole mettere in 
ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭŀ άǇƻŎŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀέ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ ŎƘŜΣ ŀƴȊƛΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇŜƴŀ 
ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άƎǊŀƴŘŜέΣ Ƴŀ ǾǳƻƭŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭŀ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŜǘŁ Řƛ ƎǊŀȊƛŀ ǇŜǊ 
tutti noi, che è apparsa e resa accessibile attraverso la fede, con la venuta del 
Cristo Salvatore. Accogliamo il Signore perchè Egli renda grande la nostra vita 
con lΩamore con cui la accoglie e la santifica. 
 

Preghiera personale -- (Ognuno dedica il tempo che può e che vuole, se 
possibile però mai meno di 10 minuti!) 
 

Preghiera conclusiva ς La chiamata di Cristo (in copertina) 

Terzo giovedì - 17 dicembre 
 

Introduzione -- {ƛŀƳƻ ŘŜƴǘǊƻ ŀƭƭŀ άƴƻǾŜƴŀ Řƛ bŀǘŀƭŜέ ŎƘŜ ǾǳƻƭŜ ŀƛǳǘŀǊŎƛ ŀ 
camminare ad una piena comprensione dellΩincarnazione del Signore Gesù, che 
non è solamente il ricordo della sua nascita, ma anche e soprattutto la 
consapevolezza che, con la sua venuta tra noi come vero uomo, tutti gli uomini 
sono uniti di nuovo, per grazia, alla vita di Dio e hanno accesso alla salvezza. 
Preghiamo insieme con tale consapevolezza. 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Dio creatore e redentore,  
che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo,  
fatto uomo nel grembo di una Madre sempre vergine,  
concedi che il tuo unico Figlio,  
primogenito di una moltitudine di fratelli,  
ci unisca a sé in comunione di vita. Amen. 
 

Intenzione particolare -- Preghiamo per tutte le famiglie, culla di ogni 
vocazione, perché sappiano accogliere sempre di più il dono della vita e siano 
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sempre serve della vocazione che Dio dona ad ogni nuovo bimbo che nasce, 
chiamato alla comunione con Dio e alla vita di sequela del Cristo nostra vita e 
nostra gioia. 
 

Lettura della Parola  
 

Dal vangelo secondo Matteo  (1,1-17) 
 

Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo.  
Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi 
fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò 
Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò 
Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò 
Iesse, Iesse generò il re Davide. 
Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone 
generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf generò 
Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm 
generò Àcaz, Àcaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse generò 
Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della 
deportazione in Babilonia.  
Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò 
Zorobabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò 
Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò 
Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò 
Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 
In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono quattordici, da 
Davide fino alla deportazione in Babilonia quattordici, dalla deportazione in 
Babilonia a Cristo quattordici. 
 

Spunti per la meditazione e la preghiera -- Quanti nomi, quante storie dietro 
questi nomi, quanti volti, quanta grazia e quanto peccato dietro a tutte queste 
storie. Nonostante tutto Gesù si inserisce lì, in quella storia proprio come si 
inserisce qui nella nostra storia personale senza scandalizzarsi, senza distanze, 
senza condanne ma con la chiara chiamata alla sequela di Lui come nostro 
Salvatore. Il Signore non viene dove tutto è santo ma viene a rendere tutto 
santo. Invochiamo la grazia di accogliere questo dono con umiltà, gioia e 
gratitudine. Noi facciamo pace con la nostra storia, col nostro passato, quando 
facciamo entrare nella nostra vita Cristo che porta tutto al bene. 
 

Preghiera personale -- (Ognuno dedica il tempo che può e che vuole, se 
possibile però mai meno di 10 minuti!) 
 

Preghiera conclusiva ς La chiamata di Cristo (in copertina) 
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Quarto giovedì - 24 dicembre 
 

Introduzione -- Eccoci alla vigilia di Natale! Quanta grazia dietro al giorno di 
domani! Prepariamoci affidandoci al Signore e sentendoci ancora una volta uniti 
nel monastero invisibile. La nascita di Gesù ci sproni alla richiesta di una più 
profonda unione alla sua vita divina. 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Affrettati, non tardare, Signore Gesù: 
la tua venuta dia conforto e speranza a coloro 
che confidano nel tuo amore misericordioso. Amen. 
 

Intenzione particolare -- Chiediamo il dono della pace nelle famiglie e nel 
mondo. Pace che nasce dallΩunione tra cielo e terra, tra Dio e lΩuomo, che 
avviene nel mistero natalizio della venuta in mezzo a noi, del Dio del Cielo e 
della Terra. 
 

Lettura della Parola  
 

Dal vangelo secondo Luca  (1,67-79) 
 

In quel tempo, Zaccarìa, padre di Giovanni, fu colmato di Spirito Santo e profetò 
dicendo: 
«Benedetto il Signore, Dio dΩIsraele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 
e ha suscitato per noi un Salvatore potente 
nella casa di Davide, suo servo, 
come aveva detto per bocca dei suoi santi profeti dΩun tempo: 
salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano. 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato della sua santa alleanza, 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dellΩAltissimo 
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 
nella remissione dei suoi peccati. 
Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, 
ci visiterà un sole che sorge dallΩalto, 
per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre e nellΩombra di morte, 
e dirigere i nostri passi sulla via della pace». 
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Spunti per la meditazione e la preghiera 
LΩinno di Zaccaria che benedice Dio è modello di stupore e di ringraziamento per 
le opere di Dio nella nostra vita. Ringraziamo e stupiamoci dellΩamore di Dio per 
ƴƻƛΦ CŀŎŎƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ½ŀŎŎŀǊƛŀ ǳƴ άŜƭŜƴŎƻέ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜ ōŜƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘra vita: 
avvenimenti, esperienze, persone, affetti, doni che trovano la loro radice nel 
nostro Dio che continua a visitare e salvare il suo popolo, e a visitare e a salvare 
la nostra vita. La visita e la salvezza portata da Gesù non hanno mai fine. 
 

Preghiera personale -- (Ognuno dedica il tempo che può e che vuole, se 
possibile però mai meno di 10 minuti!) 
 

Preghiera conclusiva ς La chiamata di Cristo (in copertina) 

Quinto giovedì 31 dicembre 
 

Introduzione -- Siamo ancora nellΩOttava di Natale, ossia nel grande giorno 
natalizio che la liturgia solennizza prolungandone la gioia e la festa per otto 
giorni. Con la gioia di essere visitati, amati e salvati dal Signore, chiediamo un 
anno di cammino di conversione profondo. 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Dio onnipotente ed eterno,  
che nella nascita del tuo Figlio  
hai stabilito lΩinizio e la pienezza della vera fede,  
accogli anche noi come membra del Cristo,  
che compendia in sé la salvezza del mondo.  Amen. 
 

Intenzione particolare -- Alla fine dellΩanno 2009 e nellΩimminenza del dono del 
2010, grati al Signore per ciò che è stato, chiediamo la grazia della speranza. 
Che tutti gli uomini, illuminati dalla presenza del Cristo, possano vivere nella 
speranza del non essere mai soli. 
 

Lettura della Parola  
 

Dal vangelo secondo Giovanni  (1,1-18) 
 

In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre e le tenebre non lΩhanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. 
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Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue né da volere di carne 
né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito  
che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi:  
Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio 
ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. 
 

Spunti per la meditazione e la preghiera 
Il Signore è venuto perché ci ama. È ǾŜƴǳǘƻ ǇŜǊ ƴƻƛΦ vǳŜǎǘƻ άǇŜǊ ƴƻƛέ Ŏƛ ƎǳƛŘƛ 
verso una fede che nasce dallΩamore riconosciuto e ricevuto in Cristo. Fin dal 
ǎǳƻ ŀǇǇŀǊƛǊŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ 9Ǝƭƛ ŝ ƎǳƛŘŀǘƻ Ŝ ǎǇƛƴǘƻ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǊƻƭŀ άǇŜǊ ƴƻƛέΦ bƻƛ 
siamo al centro dellΩesistenza di Gesù Cristo. Rispondiamo con fede e con 
lΩaccoglienza del Cristo nella nostra vita perchè la nostra esistenza annunci nella 
parole Ŝ ƴŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŎƘŜ 5ƛƻ ǾƛŜƴŜ Ŝ ǾƛǾŜ Ŝ ƳǳƻǊŜ άǇŜǊ ƻƎƴƛ ǳƻƳƻέΦ /Ƙƛ Ŏƛ 
incontra possa sperimentare, attraverso la nostra vita, che Dio è venuto anche 
per lui perché lo ama. 
 

Preghiera personale -- (Ognuno dedica il tempo che può e che vuole, se 
possibile però mai meno di 10 minuti!) 
 

Preghiera conclusiva ς La chiamata di Cristo (in copertina) 
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PREGHIERA MENSILE   
PER LE VOCAZIONI 

 

Da molti anni nella nostra Diocesi si 

vive un appuntamento mensile di 

preghiera per le vocazioni; sono 

diverse le parrocchie e le comunità 

religiose che, ogni mese, dedicano un 

tempo di preghiera nellõadorazione 

eucaristica per le vocazioni. Alcuni non 

trovano nella propria comunità questa 

proposta, per questo abbiamo pensato 

di valorizzare due luoghi in cui ogni 

mese si dedica uno spazio di preghie-

ra e di adorazione per le vocazioni e si 

celebra la messa secondo questa par-

ticolare intenzione. 

 

Rimini  Monastero delle 

 Clarisse  

ogni primo Giovedì del mese, 

da ottobre a giugno: 

 

ore 17.30 Vespri 

ore 18.00 s.Messa per le vocazioni 

dalle  

ore 18.30 Adorazione eucaristica  

    animata 

ore 19.30 conclusione. 

 

Sogliano al Rub.  Monastero  

delle Carmelitane  

 

ogni terzo Giovedì del mese,  

da ottobre a giugno: 

 

dalle  

ore 15.00 Adorazione eucaristica  

    animata 

ore 18.00 s. Messa per le vocazioni  

    presieduta dai preti  

del seminario 

Il modulo compilato deve essere spedito a: 

SEGRETERIA SEMINARIO VESCOVILE 

via Covignano 259 ï 47900 Rimini 
 

Per informazioni contattare: 

don Andrea, don Vittorio p don Cristian 

tel. 0541.752301 


